
acconciare > o venderla , coaie meglio ft im erà ; Eccetto  fé avef- 
fe pattuito di non-innovare coia alcuna fenza il lo ro  c o n fe n io .  

D i  Orbare A n c  L c r e .
C ap . 243.

P Airone di N ave  ,  che piglierà 0 farà pigliare fegnali ,  g a t ­
telli,  0 rafe d’ arte bere di alcuna nave 0 navi ¿io ,  che appreffo 

dì lui fai à ormeggiato 5 fé quelle anebore fi perderanno ,  quel patro­
ne di quella nave,  che haverà oriate quelle anchore ,  0 fatte or­
bare ,  e tenuto emendare a quel patrone dì quella nave di chi quelle 
anebore faranno tutto quello che lui dirà per Juo giuramento che 
vatejfmo: ancora egli è tenuto fa r  menda di tutto lo fconcio che lui 
ne habbia. Ancora più, fe  i l  Patrone,  di cut quelle anchore faran­
no, fi vuole quel Patrone di quella Nave 0 Navtlio che tale cofa 
haverà fa tta , 0 fatta fare  ,  può domandarglielo per giuflitia ,  &  
caufarla per fu rto . Ancora fe Marinaro alcuno orberà anchore fe n ­
t i  volontà &  lìcentia dì quel Patrone di N a v e , con chi luì ftarà ,  
|e il marinaro lo farà  di fua volontà , &  fenza ordine : lui è in 
quella pena che il patrone della nave doveria effere , fe comandamen­
to ne li havejfe fa tto , &  fe  loro non poffono integrare i l  danno &  
fpefe ,  che il patrone di quella nave ne haverà foflenuto ,  quelli tna. 
rinari debbano effere pigliati ,  &  mefft in carcere , ( J  fiarci tanto 
inftno che habbia Satisfatto a quel patrone di quelle navi dì tutto 
il danno &  intereffo , che luì per Juo giuramento dirà che per colpa 
di loro haverà fo/tenuto . Se imperò quel Patrone di quella nave non 
i l  volefje fare gratta di affettarli alcun tempo, 0 che voleffe che lo- 
ro guadagnaffmo con lui tutto quello che haveriano a dare in emenda 
del danno, che per colpa di loro havejfe fo/lenuto j  &  queflo debba 
effere in volontà di quel Patrone di Nave che tale danno haverà 
fofìenuto, cioè di afpenargli, 0 mettergli in carcere, 0 che lui g li 
voleffe fare gratta che lo guadagnammo con lui . £  fu  fatto queflo 
capitolo, che fe  quella pena di Jopra detta non ci fuffe meffa,  affai

/r * f  f att.che ne f 'g titic't*  • Ancora fe  alcuna nave temrà 
protffo j &  perette he lo proijfo non rafehi ,  nè s’ incafla ci haverà
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